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Svelato l’identikit del ghepardo gigante: il predatore vissuto 
un milione e mezzo di anni fa  
Meno agile del ghepardo, ma potente come una pantera e con il peso di un 
leone: le peculiarità dell’antico felino sono emerse dall’analisi del cranio 
effettuata con un acceleratore di particelle presso l’European synchrotron 
radiation facility (ESFR) di Grenoble, con la collaborazione di Sapienza. Lo 
studio è pubblicato sulla rivista Scientific Reports 

Un nuovo studio, coordinato da Raffaele Sardella e Dawid Adam Iurino del 
Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza con l’Università di Perugia e in 
collaborazione con l’ESRF di Grenoble e l’Università di Verona, ha permesso di 
rivelare, a partire da un frammento di cranio fossile, l’identikit di un ghepardo 
gigante. Si tratta di uno dei più feroci predatori che i primi uomini entrati in Europa 
hanno dovuto fronteggiare un milione e mezzo di anni fa. 

Il frammento, rinvenuto nella prima metà del ’900 alle pendici del Monte Argentario, 
era inglobato in una dura matrice rocciosa, costituendo per decenni un enigma per 
gli studiosi: classificato come leopardo a metà degli anni ’50 e successivamente 
come giaguaro eurasiatico pleistocenico nel primo decennio degli anni 2000, solo 
pochi anni fa, quando il fossile è divenuto disponibile per studi scientifici, ne è stata 
identificata la vera natura. Il cranio è quello di Acinonyx pardinensis, meglio 
conosciuto come ghepardo gigante, l’antenato dell’attuale felino. 

Lo studio, pubblicato sulla prestigiosa rivista Scientific Reports, mette in luce le 
caratteristiche peculiari di questo predatore: se la dentatura e parte del muso sono 
infatti similei a quelli degli attuali ghepardi, i velocisti della savana africana, altre 
caratteristiche del cranio avvicinano questo fossile alle vere pantere. Un mosaico di 
caratteri quindi che consente di ridefinire l’evoluzione dei ghepardi e apre 
interessanti interrogativi su quale ruolo ecologico un simile predatore abbia avuto 
negli ecosistemi europei dell’inizio del Pleistocene. Meno agile del ghepardo, ma 
potente come una pantera, con il peso di un leone.  
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Per giungere a questo importante risultato il team di ricerca internazionale ha 
effettuato una scansione del reperto alla luce di sincrotrone, la radiazione 
elettromagnetica generata dall’acceleratore circolare dell’European synchrotron 
radiation facility (ESRF) di Grenoble (Francia), a una velocità vicina a quella della 
luce. 
Ciò ha permesso di “entrare” all’interno del reperto stesso e di ottenere files che, 
attraverso l’elaborazione di potenti computer, hanno prodotto un modello 
estremamente dettagliato del fossile, pronto per essere restaurato virtualmente e 
"stampato" in 3D. 

“Analizzare un frammento datato circa 1.5 milioni di anni con una delle 
strumentazioni più avveniristiche disponibili fra i più importanti centri di ricerca – 
spiega Raffaele Sardella – ci ha permesso di usufruire di prestazioni ad altissimo 
livello senza compromettere la conservazione del reperto; cosa che invece poteva 
accadere con un complesso lavoro di restauro”. 

Riferimenti: 

Synchrotron radiation reveals the identity of the large felid from Monte Argentario 
(Early Pleistocene, Italy) - Marco Cherin, Dawid A. Iurino, Marco Zanatta, Vincent 
Fernandez, Alessandro Paciaroni, Caterina Petrillo, Roberto Rettori & Raffaele 
Sardella - Scientific Reports volume 8, doi:10.1038/s41598-018-26698-6 

Info 
Raffele Sardella  
Dipartimento di Scienze della terra 
T (+39) 0649914159   
Raffaele.sardella@uniroma1.it 

Dawid Adam Iurino 
Dipartimento di Scienze della terra 
dawid.iurino@uniroma1.it  
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"Scoperto" il ghepardo gigante dell'Argentario
Supermicroscopio rivela il cranio racchiuso nella roccia, visse 1,5 milioni di anni fa

(ANSA) - Non ha più segreti il felino dell'Argentario, il misterioso animale vissuto un

milione e mezzo di anni fa e il cui cranio è ancora parzialmente racchiuso nella roccia: le

ossa appartengono in realtà a un ghepardo gigante e sono stato analizzate e ricostruite in

3D grazie alle immagini ottenute dal supermicroscopio a raggi X della Struttura europea

per la luce di sincrotrone (Esrf). Pubblicata sulla rivista Scientific Reports, la ricerca è stata

condotta dalle università di Perugia e Sapienza di Roma.

Grazie alla tomografia a raggi X il fossile è stato virtualmente estratto dalla roccia e le sue

caratteristiche anatomiche sono state descritte per la prima volta: aveva un muso corto,

premolari e molari aguzzi, lunghe e una lunga coda e un corpo massiccio, pesante fra4 80

e 90 chilogrammi. Rispetto ai grandi felini attuali, il ghepardo dell'Argentario aveva una

struttura insolita, che non poteva garantire la rapidità dello scatto. Era un felino piuttosto

lento e robusto, che durante la caccia tendeva imboscate con inseguimenti brevi e

attaccava la preda con morsi inesorabili.

 Contrariamente a quanto si credeva, non era un giaguaro ma un esemplare di Acinonyx

pardinensis, un carnivoro estinto. La scoperta "segna il punto di partenza per una revisione

degli esemplari di A. pardinensis del Vecchio Mondo", ha osservato il primo autore della

ricerca, Marco Cherin, del dipartimento di Fisica e Geologia dell'Università di Perugia e la
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Ricostruzione dell'aspetto del ghepardo gigante del'Argentario, l'Acinonyx pardinensis
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StampaScrivi alla redazione

Paleofactory della Sapienza. "Possiamo riconoscere - ha aggiunto - una grande variazione

nelle dimensioni del corpo dei felini".

Il cranio era stato scoperto nell'Argentario all'inizio del '900 ed era stato classificato

nell'Era dei grandi mammiferi, lo stesso nel quale cominciavano a comparire l'orso etrusco,

i gatti dai denti a sciabola, i mammut e i primi daini. L'analisi condotta con la luce di

sincrotrone ha permesso soltanto adesso di vedere che aspetto avesse il ghepardo

dell'Argentario e di classificarla correttamente. Finora, infatti, analizzare il cranio avrebbe

significato rompere la roccia e rischiare in questo modo di danneggiare il fossile in modo

irrecuperabile.

Il cranio del ghepardo è stato estratto virtualmente dalla roccia grazie ai raggi X generati

nel sincrotrone di Grenoble: "questo ci ha permesso di risolvere il problema e di fornire

informazioni che sarebbe stato davvero difficile ottenere in altri modi", ha detto il

paleontologo Vincent Fernandez, dell'Esrf, coautore della ricerca.
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Non ha più segreti il felino dell'Argentario, il misterioso animale vissuto un
milione e mezzo di anni fa e il cui cranio è ancora parzialmente racchiuso nella
roccia: le ossa appartengono in realtà a un ghepardo gigante e sono stato
analizzate e ricostruite in 3D grazie alle immagini ottenute dal supermicroscopio
a raggi X della Struttura europea per la luce di sincrotrone (Esrf).

Pubblicata sulla rivista Scientific Reports, la ricerca è stata condotta dalle
università di Perugia e Sapienza di Roma. Grazie alla tomografia a raggi X il
fossile è stato virtualmente estratto dalla roccia e le sue caratteristiche
anatomiche sono state descritte per la prima volta: aveva un muso corto,
premolari e molari aguzzi, lunghe e una lunga coda e un corpo massiccio,
pesante fra 480 e 90 chilogrammi. Rispetto ai grandi felini attuali, il ghepardo
dell'Argentario aveva una struttura insolita, che non poteva garantire la rapidità
dello scatto. Era un felino piuttosto lento e robusto, che durante la caccia
tendeva imboscate con inseguimenti brevi e attaccava la preda con morsi
inesorabili.

Contrariamente a quanto si credeva, non era un giaguaro ma un esemplare di
Acinonyx pardinensis, un carnivoro estinto. La scoperta «segna il punto di
partenza per una revisione degli esemplari di A. pardinensis del Vecchio Mondo»,
ha osservato il primo autore della ricerca, Marco Cherin, del dipartimento di
Fisica e Geologia dell'Università di Perugia e la Paleofactory della Sapienza.

«Possiamo riconoscere - ha aggiunto - una grande variazione nelle dimensioni del
corpo dei felini». Il cranio era stato scoperto nell'Argentario all'inizio del '900 ed
era stato classificato nell'Era dei grandi mammiferi, lo stesso nel quale
cominciavano a comparire l'orso etrusco, i gatti dai denti a sciabola, i mammut e
i primi daini. L'analisi condotta con la luce di sincrotrone ha permesso soltanto
adesso di vedere che aspetto avesse il ghepardo dell'Argentario e di classificarla
correttamente. Finora, infatti, analizzare il cranio avrebbe significato rompere la
roccia e rischiare in questo modo di danneggiare il fossile in modo
irrecuperabile. Il cranio della pantera è stato estratto virtualmente dalla roccia
grazie ai raggi X generati nel sincrotrone di Grenoble: «questo ci ha permesso di
risolvere il problema e di fornire informazioni che sarebbe stato davvero difficile
ottenere in altri modi», ha detto il paleontologo Vincent Fernandez, dell'Esrf,
coautore della ricerca.
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Non ha più segreti il felino dell'Argentario, il misterioso animale vissuto un

milione e mezzo di anni fa e il cui cranio è ancora parzialmente racchiuso nella

roccia: le ossa appartengono in realtà a un ghepardo gigante e sono stato

analizzate e ricostruite in 3D grazie alle immagini ottenute dal

supermicroscopio a raggi X della Struttura europea per la luce di sincrotrone

(Esrf).

Pubblicata sulla rivista Scientific Reports, la ricerca è stata condotta dalle

università di Perugia e Sapienza di Roma. Grazie alla tomografia a raggi X il

fossile è stato virtualmente estratto dalla roccia e le sue caratteristiche

anatomiche sono state descritte per la prima volta: aveva un muso corto,

premolari e molari aguzzi, lunghe e una lunga coda e un corpo massiccio,

pesante fra 480 e 90 chilogrammi. Rispetto ai grandi felini attuali, il ghepardo

dell'Argentario aveva una struttura insolita, che non poteva garantire la rapidità

dello scatto. Era un felino piuttosto lento e robusto, che durante la caccia

tendeva imboscate con inseguimenti brevi e attaccava la preda con morsi

inesorabili.

Contrariamente a quanto si credeva, non era un giaguaro ma un esemplare di

Acinonyx pardinensis, un carnivoro estinto. La scoperta «segna il punto di

partenza per una revisione degli esemplari di A. pardinensis del Vecchio

Mondo», ha osservato il primo autore della ricerca, Marco Cherin, del

dipartimento di Fisica e Geologia dell'Università di Perugia e la Paleofactory

della Sapienza.
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«Possiamo riconoscere - ha aggiunto - una grande variazione nelle dimensioni

del corpo dei felini». Il cranio era stato scoperto nell'Argentario all'inizio del '900

ed era stato classificato nell'Era dei grandi mammiferi, lo stesso nel quale

cominciavano a comparire l'orso etrusco, i gatti dai denti a sciabola, i mammut

e i primi daini. L'analisi condotta con la luce di sincrotrone ha permesso

soltanto adesso di vedere che aspetto avesse il ghepardo dell'Argentario e di

classificarla correttamente. Finora, infatti, analizzare il cranio avrebbe

significato rompere la roccia e rischiare in questo modo di danneggiare il

fossile in modo irrecuperabile. Il cranio della pantera è stato estratto

virtualmente dalla roccia grazie ai raggi X generati nel sincrotrone di Grenoble:

«questo ci ha permesso di risolvere il problema e di fornire informazioni che

sarebbe stato davvero difficile ottenere in altri modi», ha detto il paleontologo

Vincent Fernandez, dell'Esrf, coautore della ricerca.
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Condividi 0

Svelato identikit del Ghepardo Gigante
dell'Argentario, pesa come un leone ed è
potente come pantera
Sono i risultati dell'analisi del cranio effettuata con un acceleratore
di particelle presso l'European synchrotron radiation facility (Esfr)
di Grenoble, con la collaborazione dell'Università La Sapienza di
Roma. Meno agile del ghepardo, ma potente come una pantera e
con il peso di un leone: le peculiarità dell'antico felino sono emerse
nello studio pubblicato sulla rivista Scientific Reports

29 MAGGIO 2018
La ricerca, coordinata da Raffaele Sardella e Dawid Adam Iurino del
Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza con l'Università di
Perugia e in collaborazione con l'Esfr di Grenoble e l'Università di
Verona, ha permesso di rivelare, a partire da un frammento di cranio
fossile, le caratteristiche del ghepardo gigante. Si tratta di uno dei
più feroci predatori che i primi uomini entrati in Europa hanno
dovuto fronteggiare un milione e mezzo di anni fa.

Lo studio, pubblicato sulla prestigiosa rivista 'Scientific Reports',
mette in luce le caratteristiche peculiari di questo predatore: se la
dentatura e parte del muso sono infatti simili a quelle degli attuali
ghepardi, i velocisti della savana africana, altre caratteristiche del
cranio avvicinano questo fossile alle vere pantere. Da non
sottovalutare il peso, pari a quello di un leone. Un mosaico di
caratteri che consente di ridefinire l'evoluzione dei ghepardi e apre
interessanti interrogativi su quale ruolo ecologico un simile predatore
abbia avuto negli ecosistemi europei dell'inizio del Pleistocene.

Il frammento, rinvenuto nella prima metà del '900 alle pendici del
Monte Argentario, era inglobato in una dura matrice rocciosa,
costituendo per decenni un enigma per gli studiosi: classificato come
leopardo a metà degli anni '50 e successivamente come giaguaro
eurasiatico pleistocenico nel primo decennio degli anni 2000. Solo
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La ricostruzione del felino dell'Argentario 

Ricostruito grazie al supermicroscopio il corpo dell'antico felino vissuto 1,5 milioni di anni fa. Il cranio
ancora racchiuso nella roccia sottoposto ai raggi X

29 maggio 2018

NON ha più segreti il felino dell'Argentario, il misterioso animale vissuto un

milione e mezzo di anni fa e il cui cranio è ancora parzialmente racchiuso nella

roccia: le ossa appartengono in realtà a un ghepardo gigante e sono stato

analizzate e ricostruite in 3D grazie alle immagini ottenute dal supermicroscopio

a raggi X della Struttura europea per la luce di sincrotrone (Esrf).

·UN PREDATORE 'LENTO'

Pubblicata sulla rivista Scientific Reports, la ricerca è stata condotta dalle

università di Perugia e Sapienza di Roma. Grazie alla tomografia a raggi X il

fossile è stato virtualmente estratto dalla roccia e le sue caratteristiche

anatomiche sono state descritte per la prima volta: aveva un muso corto,

premolari e molari aguzzi, lunghe e una lunga coda e un corpo massiccio,

pesante 80-90 chilogrammi. Rispetto ai grandi felini attuali, il ghepardo

dell'Argentario aveva una struttura insolita, che non poteva garantire la rapidità

dello scatto. Era un felino piuttosto lento e robusto, che durante la caccia tendeva

imboscate con inseguimenti brevi e attaccava la preda con morsi inesorabili.

Svelata l'identità del felide fossile del Monte Argentario

Lo studio è stato pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista Scientific Reports

https://t.co/rOHgGRfDtz@MarcoCherin @RicercaSapienza @UniVerona

@esrfsynchrotron 

Leggi di più https://t.co/BIamQwFW16#Geologia#Unipg

pic.twitter.com/CdmZIAPfi5
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felino dell'Argentario ghepardo paleontologia tomografia Acinonyx pardinensis

Esrf

Marco Cherin Vincent Fernandez

29 maggio 2018

— Università Perugia (@UniperugiaNews) 29 maggio 2018

·L'EVOLUZIONE DEI FELINI

Contrariamente a quanto si credeva, non era un giaguaro ma un esemplare di

Acinonyx pardinensis, un carnivoro estinto. La scoperta "segna il punto di

partenza per una revisione degli esemplari di A. pardinensis del Vecchio

Mondo", ha osservato il primo autore della ricerca, Marco Cherin, del

dipartimento di Fisica e Geologia dell'Università di Perugia e la Paleofactory

della Sapienza. "Possiamo riconoscere - ha aggiunto - una grande variazione

nelle dimensioni del corpo dei felini".

·LA SCOPERTA DEL FOSSILE

Il cranio era stato scoperto nell'Argentario all'inizio del Novecento ed era stato

classificato nell'Era dei grandi mammiferi, lo stesso nel quale cominciavano a

comparire l'orso etrusco, i gatti dai denti a sciabola, i mammut e i primi daini.

L'analisi condotta con la luce di sincrotrone ha permesso soltanto adesso di

vedere che aspetto avesse il ghepardo dell'Argentario e di classificarla

correttamente. Finora, infatti, analizzare il cranio avrebbe significato rompere la

roccia e rischiare in questo modo di danneggiare il fossile in modo

irrecuperabile.

·IL CRANIO AI RAGGI X

Il cranio del ghepardo è stato estratto virtualmente dalla roccia grazie ai raggi X

generati nel sincrotrone di Grenoble: "questo ci ha permesso di risolvere il

problema e di fornire informazioni che sarebbe stato davvero difficile ottenere in

altri modi", ha detto il paleontologo Vincent Fernandez, dell'Esrf, coautore della

ricerca.

© Riproduzione riservata
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di Arrigo D'Armiento - 30 maggio 2018 - 8:52   
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Scoperto il ghepardo gigante
dell’Argentario

 Commenta  Stampa  Invia notizia

Scoperto il ghepardo gigante dell’Argentario –
E’ stata  nalmente svelata l’identità del fossile di felino vissuto 1,5 milioni di
anni fa e scoperto all’inizio del XX secolo sul monte Argentario in Toscana.

Si tratta del ghepardo gigante dell’Argentario appartenente al periodo
Villafranchiano, PlioPleistocene antico, e rimasto, sin dal momento della sua
morte, imprigionato nella roccia.
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Più informazioni su

A fare la scoperta un gruppo di  sici e paleontologi dell’Università di Perugia e
dell’Università di Roma “La Sapienza”, in collaborazione con European
Synchroton, ESRF, (European Synchroton Radiation Facility), che utilizzando la
microtomogra a a raggiX, luce di sincrotrone, ha estratto virtualmente dalla
roccia il fossile del mammifero descrivendo nel dettaglio le sue
caratteristiche  siche per la prima volta.

Lo studio accurato delle immagini e dei modelli 3D realizzati ha consentito
agli scienziati di delineare dettagliatamente la sua anatomia: muso corto,
molari e premolari aguzzi, coda lunga e corpo massiccio con un peso stimato
tra gli 80-90 chili. E’ anche possibile che tra individui della stessa specie, ma di
sesso di erente, quindi tra i maschi e le femmine, ci sia stata una marcata
di erenza morfologica.

Il ghepardo, secondo gli esperti, era lento e nella caccia preferiva tendere
imboscate e aggredire le prede a morsi, un comportamento giudicato più in
linea con quello dei giaguari adulti, che dei ghepardi attuali.

Lo studio, pubblicato su Scienti c Reports, identi ca il felino come Acinonyx
pardinensis, uno dei carnivori estinti più interessanti del PlioPleistocene.

Un periodo signi cativo durante il quale apparvero i primi ominidi destinati
ad evolvere nell’uomo moderno, ma anche molti animali e loro antenati si
a ermarono in quel tempo come l’orso etrusco, il gatto con i denti a sciabola,
i mammut e i primi daini.
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Lento e robusto:
ecco com'era il
ghepardo
dell'Argentario

La ricostruzione del felino dell'Argentario 

Ricostruito grazie al supermicroscopio il corpo dell'antico felino vissuto 1,5 milioni di anni fa. Il cranio
ancora racchiuso nella roccia sottoposto ai raggi X

29 maggio 2018

NON ha più segreti il felino dell'Argentario, il misterioso animale vissuto un

milione e mezzo di anni fa e il cui cranio è ancora parzialmente racchiuso nella

roccia: le ossa appartengono in realtà a un ghepardo gigante e sono stato

analizzate e ricostruite in 3D grazie alle immagini ottenute dal supermicroscopio

a raggi X della Struttura europea per la luce di sincrotrone (Esrf).

·UN PREDATORE 'LENTO'

Pubblicata sulla rivista Scientific Reports, la ricerca è stata condotta dalle

università di Perugia e Sapienza di Roma. Grazie alla tomografia a raggi X il

fossile è stato virtualmente estratto dalla roccia e le sue caratteristiche

anatomiche sono state descritte per la prima volta: aveva un muso corto,

premolari e molari aguzzi, lunghe e una lunga coda e un corpo massiccio,

pesante 80-90 chilogrammi. Rispetto ai grandi felini attuali, il ghepardo

dell'Argentario aveva una struttura insolita, che non poteva garantire la rapidità

dello scatto. Era un felino piuttosto lento e robusto, che durante la caccia tendeva
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Il cuore ritrova il battitto

Iole Natoli
NARRATIVA

felino dell'Argentario ghepardo paleontologia tomografia Acinonyx pardinensis

Esrf

Marco Cherin Vincent Fernandez

29 maggio 2018

imboscate con inseguimenti brevi e attaccava la preda con morsi inesorabili.

Università Perugia
@UniperugiaNews

Svelata l’identità del felide fossile del Monte Argentario
Lo studio è stato pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista Scientific 
Reports go.nature.com/2snkeIb@MarcoCherin 
@RicercaSapienza @UniVerona @esrfsynchrotron 
Leggi di più bit.ly/2kyhX9L#Geologia#Unipg

11:32 - 29 mag 2018

4 Visualizza altri Tweet di Università Perugia

·L'EVOLUZIONE DEI FELINI

Contrariamente a quanto si credeva, non era un giaguaro ma un esemplare di

Acinonyx pardinensis, un carnivoro estinto. La scoperta "segna il punto di

partenza per una revisione degli esemplari di A. pardinensis del Vecchio

Mondo", ha osservato il primo autore della ricerca, Marco Cherin, del

dipartimento di Fisica e Geologia dell'Università di Perugia e la Paleofactory

della Sapienza. "Possiamo riconoscere - ha aggiunto - una grande variazione

nelle dimensioni del corpo dei felini".

·LA SCOPERTA DEL FOSSILE

Il cranio era stato scoperto nell'Argentario all'inizio del Novecento ed era stato

classificato nell'Era dei grandi mammiferi, lo stesso nel quale cominciavano a

comparire l'orso etrusco, i gatti dai denti a sciabola, i mammut e i primi daini.

L'analisi condotta con la luce di sincrotrone ha permesso soltanto adesso di

vedere che aspetto avesse il ghepardo dell'Argentario e di classificarla

correttamente. Finora, infatti, analizzare il cranio avrebbe significato rompere la

roccia e rischiare in questo modo di danneggiare il fossile in modo

irrecuperabile.

·IL CRANIO AI RAGGI X

Il cranio del ghepardo è stato estratto virtualmente dalla roccia grazie ai raggi X

generati nel sincrotrone di Grenoble: "questo ci ha permesso di risolvere il

problema e di fornire informazioni che sarebbe stato davvero difficile ottenere in

altri modi", ha detto il paleontologo Vincent Fernandez, dell'Esrf, coautore della

ricerca.

© Riproduzione riservata
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La ricostruzione del felino dell'Argentario 

Ricostruito grazie al supermicroscopio il corpo dell'antico felino vissuto 1,5 milioni di anni fa. Il cranio
ancora racchiuso nella roccia sottoposto ai raggi X

29 maggio 2018

NON ha più segreti il felino dell'Argentario, il misterioso animale vissuto un

milione e mezzo di anni fa e il cui cranio è ancora parzialmente racchiuso nella

roccia: le ossa appartengono in realtà a un ghepardo gigante e sono stato

analizzate e ricostruite in 3D grazie alle immagini ottenute dal supermicroscopio

a raggi X della Struttura europea per la luce di sincrotrone (Esrf).

·UN PREDATORE 'LENTO'

Pubblicata sulla rivista Scientific Reports, la ricerca è stata condotta dalle

università di Perugia e Sapienza di Roma. Grazie alla tomografia a raggi X il

fossile è stato virtualmente estratto dalla roccia e le sue caratteristiche

anatomiche sono state descritte per la prima volta: aveva un muso corto,

premolari e molari aguzzi, lunghe e una lunga coda e un corpo massiccio,

pesante 80-90 chilogrammi. Rispetto ai grandi felini attuali, il ghepardo

dell'Argentario aveva una struttura insolita, che non poteva garantire la rapidità

dello scatto. Era un felino piuttosto lento e robusto, che durante la caccia tendeva
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felino dell'Argentario ghepardo paleontologia tomografia Acinonyx pardinensis

Esrf

Marco Cherin Vincent Fernandez

29 maggio 2018

imboscate con inseguimenti brevi e attaccava la preda con morsi inesorabili.

Università Perugia
@UniperugiaNews

Svelata l’identità del felide fossile del Monte Argentario
Lo studio è stato pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista Scientific 
Reports go.nature.com/2snkeIb@MarcoCherin 
@RicercaSapienza @UniVerona @esrfsynchrotron 
Leggi di più bit.ly/2kyhX9L#Geologia#Unipg

11:32 - 29 mag 2018

4 Visualizza altri Tweet di Università Perugia

·L'EVOLUZIONE DEI FELINI

Contrariamente a quanto si credeva, non era un giaguaro ma un esemplare di

Acinonyx pardinensis, un carnivoro estinto. La scoperta "segna il punto di

partenza per una revisione degli esemplari di A. pardinensis del Vecchio

Mondo", ha osservato il primo autore della ricerca, Marco Cherin, del

dipartimento di Fisica e Geologia dell'Università di Perugia e la Paleofactory

della Sapienza. "Possiamo riconoscere - ha aggiunto - una grande variazione

nelle dimensioni del corpo dei felini".

·LA SCOPERTA DEL FOSSILE

Il cranio era stato scoperto nell'Argentario all'inizio del Novecento ed era stato

classificato nell'Era dei grandi mammiferi, lo stesso nel quale cominciavano a

comparire l'orso etrusco, i gatti dai denti a sciabola, i mammut e i primi daini.

L'analisi condotta con la luce di sincrotrone ha permesso soltanto adesso di

vedere che aspetto avesse il ghepardo dell'Argentario e di classificarla

correttamente. Finora, infatti, analizzare il cranio avrebbe significato rompere la

roccia e rischiare in questo modo di danneggiare il fossile in modo

irrecuperabile.

·IL CRANIO AI RAGGI X

Il cranio del ghepardo è stato estratto virtualmente dalla roccia grazie ai raggi X

generati nel sincrotrone di Grenoble: "questo ci ha permesso di risolvere il

problema e di fornire informazioni che sarebbe stato davvero difficile ottenere in

altri modi", ha detto il paleontologo Vincent Fernandez, dell'Esrf, coautore della

ricerca.
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Animali: scoperto ghepardo gigante
dell'Argentario, visse 1,5 mln di anni fa

29 Maggio 2018 alle 16:00

Studio italiano su 'Scienti c Reports'

Perugia, 29 mag. (AdnKronos Salute) - Il cranio fossile di

felide scoperto in Toscana in una cava del Monte

Argentario (Grosseto) nella prima metà del '900, e

rimasto a lungo un mistero per i paleontologi, appartiene

a una rara specie di ghepardo gigante vissuta oltre un

milione e mezzo di anni fa. La scoperta si deve a un team

di  sici e paleontologi delle università di Perugia, La

Sapienza di Roma e Verona e dell'European Synchrotron Radiation Facility di Grenoble

(Francia), coordinato da Marco Cherin del Dipartimento di  sica e geologia dell'ateneo

perugino. Lo studio, pubblicato su 'Scienti c Reports', rivista del gruppo Nature, ha

impiegato so sticate indagini al sincrotrone che hanno permesso di svelare l'identità del
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felide.

Il cranio fossile è stato per la prima volta scansionato con un particolare acceleratore di

particelle in grado di generare raggi X a elevata potenza, la cosiddetta radiazione di

sincrotrone. Grazie a questa tomogra a ad altissima risoluzione - di gran lunga maggiore

di quella disponibile con gli strumenti per Tac ospedaliere - i ricercatori sono riusciti per

la prima volta a 'liberare' virtualmente il cranio dalla sua 'gabbia' di roccia. Le immagini 3D

ad alta risoluzione hanno rivelato caratteristiche anatomiche prima nascoste, tra cui le

suture tra le ossa del palato e la morfologia completa dei denti: alcuni elementi, questi,

che hanno consentito di riferire il cranio alla specie Acinonyx pardinensis, il ghepardo

gigante del Plio-Pleistocene.

L'identità di molte creature del passato viene spesso celata dalle rocce che per milioni di

anni la conservano e racchiudono come fossili. Capita a volte che, dopo il ritrovamento,

sia la stessa roccia a ostacolare o addirittura a impedire lo studio dei reperti da parte dei

paleontologi. Questo è quanto accaduto al cranio oggetto dello studio, scoperto nella

prima metà del '900 in una cava del Monte Argentario in Toscana. Il reperto è in buona

parte racchiuso in un blocco di roccia rossastra molto compatta, impossibile da rimuovere

senza danneggiare il fossile, e che impedisce l'osservazione dei dettagli anatomici utili

alla determinazione tassonomica. Per questo la classi cazione del fossile non era  nora

stata facile, tanto che negli anni era stato attribuito dagli studiosi a specie differenti.

Grazie alla ricerca coordinata da Cherin, il cranio del Monte Argentario è stato ora

analizzato con le più so sticate e potenti tecniche tomogra che ad oggi disponibili, già

applicate su ominidi e dinosauri, ma mai prima d'ora su un mammifero carnivoro,

evidenziando chiaramente che il grande A. pardinensis era in possesso di una

combinazione peculiare di caratteri morfologici intermedi tra quelli del ghepardo attuale -

cranio relativamente arrotondato, muso corto, denti premolari e molari con cuspidi alte e

appuntite - e quelli delle pantere, come il giaguaro e il leopardo.

I migliori chef non hanno dubbi: questo corso
farà di te un vero fuoriclasse!
Chefuoriclasse.it Sponsorizzato da 
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Mi piace 522.253

Il Dott. Cherin a Grenoble

Svelata l’identità del misterioso felide fossile del
Monte Argentario: è un ghepardo gigante
Un team è riuscito a dare un’identità al cranio di felide scoperto in Toscana
nella prima metà del secolo scorso, rimasto a lungo un mistero per i
paleontologi

A cura di Filomena Fotia  29 maggio 2018 - 12:02

La ricostruzione in 3D del cranio

Un team di fisici e paleontologi delle Università di Perugia, Sapienza di Roma e Verona e dell’European

Synchrotron Radiation Facility di Grenoble, coordinato dal Dottor Marco Cherin del Dipartimento di

Fisica e Geologia dell’Ateneo di Perugia, ha finalmente dato un’identità al cranio di felide scoperto in

Toscana nella prima metà del secolo scorso e rimasto a lungo un mistero per i paleontologi.

Lo studio, pubblicato sulla prestigiosa rivista Scientific Reports, ha impiegato sofisticate indagini al

sincrotrone, rivelando come il fossile appartenga ad una rara specie di ghepardo gigante vissuta oltre un

milione e mezzo di anni fa.

Il cranio fossile è stato per la prima volta scansionato con un

particolare acceleratore di particelle in grado di generare raggi X a

elevata potenza, la cosiddetta radiazione di sincrotrone. Grazie a

questa tomografia ad altissima risoluzione – di gran lunga maggiore

di quella disponibile con gli strumenti per TAC ospedaliere – i

ricercatori sono riusciti per la prima volta a “liberare” virtualmente

il cranio dalla sua “gabbia” di roccia. Le immagini 3D ad alta

risoluzione hanno rivelato caratteristiche anatomiche prima

nascoste, tra cui le suture tra le ossa del palato e la morfologia

completa dei denti:  alcuni degli  elementi,  questi,  che hanno

consentito di riferire il cranio alla specie Acinonyx pardinensis, il

ghepardo gigante del Plio-Pleistocene.

L’identità di molte creature del passato viene spesso celata dalle
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  12:02 29.05.18

rocce che per milioni di anni la conservano e racchiudono come

fossili. Capita a volte che, dopo il ritrovamento, sia la stessa roccia a ostacolare o addirittura a impedire

lo studio dei reperti da parte dei paleontologi. Questo è quanto accaduto al cranio oggetto dello studio,

scoperto nella prima metà del ‘900 in una cava del Monte Argentario in Toscana.

Il reperto oggetto dello studio è in buona parte racchiuso in un blocco di roccia rossastra molto

compatta, impossibile da rimuovere senza danneggiare il fossile stesso, che impedisce l’osservazione dei

dettagli anatomici utili per la determinazione tassonomica. Per questo la classificazione del fossile non

era finora stata facile, tanto che negli anni era stato attribuito dagli studiosi a specie differenti.

Grazie alla ricerca coordinata dal Dottor Cherin, il cranio del Monte Argentario è stato ora analizzato

con le più sofisticate e potenti tecniche tomografiche ad oggi disponibili, già applicate su ominidi e

dinosauri, ma mai prima d’ora su un mammifero carnivoro, evidenziando chiaramente che il grande A.

pardinensis era in possesso di una combinazione peculiare di caratteri morfologici intermedi tra quelli

del ghepardo attuale – cranio relativamente arrotondato, muso corto, denti premolari e molari con

cuspidi alte e appuntite – e quelli delle pantere, come il giaguaro e il leopardo.

L’articolo è pubblicato all’indirizzo:  www.nature.com/articles/s41598-018-26698-6

A cura di Filomena Fotia
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SCIENZE 29 maggio 2018

Svelata identità del "felino dell'Argentario":
era un ghepardo gigante

Un esemplare di ghepardo (Getty Images)

Un supermicroscopio a raggi X ha rivelato a chi appartenesse il cranio fossile
racchiuso nella roccia scoperto in Toscana nel secolo scorso. L'animale, vissuto
un milione e mezzo di anni fa, era molto più lento rispetto ai felini attuali

Grazie all'utilizzo di una tecnica di ricerca all'avanguardia ora il felino gigante

dell'Argentario, del quale nel secolo scorso fu ritrovato nella zona un fossile, non ha più

segreti. Uno studio condotto dall' Università di Perugia e dalla Sapienza di Roma ha

infatti permesso di svelare la sua identità: era un ghepardo gigante vissuto circa un

milione e mezzo di anni fa.

I metodi d'indagine
Un team di fisici e paleontologi, coordinato dal dottor Marco Cherin del Dipartimento di

Fisica e Geologia dell’ateneo di Perugia, ha quindi finalmente dato un’identità al cranio di

felino scoperto in Toscana nella prima metà del Novecento e rimasto a lungo un

mistero. La ricerca, alla quale ha collaborato anche l'Università di Verona, è stata

pubblicata sulla rivista Scientific Reports e ha utilizzato sofisticate indagini con un

macchinario chiamato sincrotrone, sfruttando le strutture dell’European Synchrotron

Radiation Facility di Grenoble.

La scoperta
È stato così rivelato che il fossile appartiene a una rara specie di ghepardo gigante
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vissuta oltre un milione e mezzo di anni fa. Il cranio fossile è stato per la prima volta

scansionato con un particolare acceleratore di particelle in grado di generare raggi X a

elevata potenza, la cosiddetta radiazione di sincrotrone. Grazie a questa tomografia ad

altissima risoluzione i ricercatori sono riusciti a “liberare” virtualmente il cranio dalla sua

“gabbia” di roccia per la prima volta dopo la sua scoperta. Il cranio era stato classificato

risalente all'era dei grandi mammiferi, la stessa nella quale cominciarono a comparire

l'orso etrusco, le tigri dai denti a sciabola, i mammut e i primi daini.

Variazioni nel corpo
Contrariamente a quanto si era creduto precedentemente, il cranio non appartiene

dunque a un giaguaro ma a un esemplare di Acinonyx Pardinensis, un carnivoro estinto.

La scoperta "segna il punto di partenza per una revisione dell'evoluzione degli esemplari

di Acinonyx Pardinensis del Vecchio Mondo - ha osservato Marco Cherin - possiamo

infatti riconoscere una grande variazione nelle dimensioni del corpo dei felini".

Animale lento ma robusto
Le immagini 3D ad alta risoluzione hanno infatti rivelato caratteristiche anatomiche che

erano rimaste nascoste finora. Il ghepardo dell'Argentario aveva un muso corto,

premolari e molari aguzzi, una lunga coda e un corpo massiccio, con un peso compreso

tra gli 80 e i 90 chilogrammi. Rispetto ai grandi felini attuali, aveva una struttura insolita,

che non poteva garantirgli un grande scatto. Era dunque un felino piuttosto lento e

robusto, che durante la caccia tendeva imboscate con inseguimenti brevi e attaccava la

preda con morsi inesorabili.
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